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sciano il segno nei corpi, ma 
non sull’altare della memo- 
ria, Seguendo l’istinto e le 
voci del cuore, la presunta 
vedova corre la Russia ster­
minata, in un tormentato 
viaggio che beneficia di imma- 
gini°edulcorate e di meditati 
ricatti sentimentali, sinché ri­
trova il marito, che debole e 
fedifrago si è consolato con 
la russa che lo salvò, sino ad 
averne una figlia.

OPERA DI PE
Ostiere, il re

v y HC1 tauuuiui
c il miglior De Amicis (Q11®' 
10 degli scatti successivi), Pe 
Sica è riuscito solo a conte; 
zionare il prodotto che g'1 
veniva imposto: buono Per 
jutti i pubblici, che smuo­
vesse la piena della cornino; 
zione, ma rifuggisse dai punti 
volinti e dalle note Sgrade 

. J? du.nclue assente ogni ten- 
"r,vo di analisi storica e un 
reaie lavoro di scavo nel 
:.Uore dei personaggi, limita- 
eL , una definizione appros­
simativa, fuori del tempo e 
priva di sufficienti connotazio-
•,elle molte, ipertrofiche 

pagine - guastate in parte, e 
on sembri un paradosso, dal­

ia fotografia «bellissima» di 
jwtunno - salverei soltanto 
1 incontro con lo sconosciuto 
a Mosca, forse l’unico mo­
mento in cui ci si ricorda che 
zioneema è altro che illuslra‘

Poiché il gran gioco si reg­
ge anche sui nome degli inter­
preti, citerò anche quelli: la 
Loren disegna con entusiasmo 
e slancio sincero la familiare 
figura di popolana persegui­
tata; Mastroianni appare spes­
so a disagio e come stranilo; 
eccellente è invece la prova 
della Saveljeva, che con gra­
zia struggente impersona la 
seconda moglie del disperso,

(E.M.)
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H cairn.,csl°ne

’’s*Mne) l’episodio t‘aai 
•^e.in sé i pochi prM j 

il film e ne evidenzi» 
untiti più vistosi.
Jn sede di bilancio c0‘ 
plessiyo, comunque, conces 
a Luigi Zampa quanto P11 
dovuto sul piano della P1 , 
yojezza della confezione e 
labilità nello sfruttamene 
degli interpreti, il IPudiz!Lia 
mane fallimentare e r‘n,h. 
puntualmente a quanto and ' 
mo dicendo da un pezzo 
cinema di consumo itana* - 
di cui il regista è un cosi 
lerte e abile esecutore J 
-ora una volta si è PerdJ. ‘ 
l’occasione di fare una sai 
di costume che non si lin 
ad un semplice aggiorna»1 
to dei materiali per restar 
alla superficie, ma arrivi * 
scandagliarne il fondo, 3 
ricerca degli aspetti più aDe " 
rami della nostra realtà Q110- 
lidiana. Ancora una volta, in­
somma, il cinema italiano 
I miliardario» ha rivelato ia 
sua testarda vocazione al con­
formismo.

(S.R.)

pubblico Ch » un 
ritiene comiMn bllmente 
thè cerchinn r, dl pers“e 
«Sa. Non altrote? ndaUa 
topo può inf®“ che.il mal- 

spi« ",

s !a l*n gran cfnJero 1 rìove 
''minacjé 2'?®°® oscu- 
'“stauii df t°dlt11 intrighi e 
«aliti « „terror> espressi? 
Sf”leehPeecil„"nct>mi- 
■"ibasel c 1 ric(>rda il Dr

ahit»L‘tt(1« stre«,, ..

Sopra 
sfiorato _____
contestazione, Luigi Zampa ha 
costruito tre episodi che vor- 
■ebbero offrirci diverse chia­
ri di analisi di un fenonie- 
,0 di costume tanto clamoro- 
;o. Vediamo di cosa si trat- 
a- nel primo («La bomba 
.na TV» affidato a Gassili™ 
n intellettuale pasticcione 

propone alla TVi una

:@jSs 

viste truccare, u cieca
Pr?”®t00»ni direzione: »» 
colpi m °»,‘ iaerati funaio- 
1 solerti e '““‘"“toccano 
nari televisivi " » “Alsuo 
e il lavoro e b » „a 

autore non a te|e- 
sterile ssaticC0 intelletto^ 
visore dome beo s 
mente «mEr“n repisod»

almeno come fenomeno degno 
di attenzione. Restano ancora 
poche incredule larve, fune­
bri apparizioni che si osser­
vano da specchi velati.

Questo Ciakmull, vendicato­
re snerbato e un po’ ebete, 
non porta pagliuzze al gran 
covone dei suoi predecessori, 
che ormai aspettano solo la 
fiamma del tempo e la cappa 
dell’oblio. Fuggito con tre 
compagni da un manicomio 
criminale, il meschinello tra- 

i a lungo sui luoghi del 
ito, sino a ritrovarne la 

memoria (che aveva smarri­
to), l’odioso veleno, e la ine­
sorabile necessità di strage.

Il malcapitato spettatore 
che per coercizione o avven­
tura dovesse sorbirne sin 
t ultima feccia, ne salvi - se 
Può - il gusto educato delle 
JTuyagini e la frenesia deca- 
h.A ? Ove 51 contaminano i 
luoghi comuni della tradizio- 

i tehi colori 
C?inf.W'e elisabettiane. 
pin‘“'S ‘ * «io: dalla ra- 
ti“b ’ “l®0. dalla smor-j 
1» nero 52 cant° deU’ange- 
taCfra rteKCiti10 ma"i 

.matricidio ben riuscito

(E.M.)
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Ancora '* p'T®'1' '«la « Ginteslffl»*» di 7i""j ’ “j)
(li . il tU- all lldlldnd1 l’occasione per «na Estuine - « Ciakmull », si'l)(wg larva del
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stroianni, Ljuamiia 
leva.

Se mai ancol’,r,vi sSa- 

dubbi sulla "»■1 . cjnema 
mede arligi»”ale aa|.
di De Sica, 'J f Gira-

d sono già lungamente este­

nuate. .
r’motesi narrativa e asso

imamente Pre’ediS .nec0.
(1ie soluzioni popolari, e 
stantemente tenuta “n ;
ni di un do ce travaglio sen
’F 0Li* % avverte nella

■Mn^ihiiP di risarà ZavaoRU/-.

Basii3', la .

■ il «“Sto ('.“"solario- 
rii 1 ® lac’rim’ 2eppo di

Halli. ."ì Una notte di tre- 
2'2° lu'"o di una 

candC1 mti J ""“«'ano patti e 
giuramenti fl'amore. Z" e 
SCO»0 disturbare un par- 
goiett» ®«rda caso, il 
1» Ponti), fresco frutto del- 
le consolazioni della donna 
W SP®,1“ Pratico prevale su- 
«li afieiu, la concretezza del- 
poggi U rince sul passato e i 
due si dividono per sempre, 
seguendo il corso del destino 
impiel030- cosi come i meta­
forici gasoli del titolo fan­
no col sole.

Um'mpoiàné del Wr~i- i Ho dello all'inizio dell'arti- 
il p mlenta sposa un sol-Lanato di De Sica, che torse 
Stlnn te Nòrd come 1,on poteva “"'ennar-
« Violine illustrate, lo se » con questa itineran- 
Ma a rosa si stinse, il solila- te, «viaria, melodramma!;-
“ “ . ,„Tbine ca amatala, opportuno sigli­
tela Sa dentro la trago- 1» di ina lunga e operosa
dS gocciata del fronte ras-

‘ lo scomparso è dato per e dalle occasioni storiche che 
mòrto gli anni corrono e la- ne fecero uno dei più schiet- 
ceìanò il segno nei corpi, ma ti e imitati autori del neorea­

lismo, !’ qualità multipolari e 
flessibili del suo «mestiere» 
(nel seaso migliore dell’acce­
zione) hanno sempre finito 
col piarsi alla necessità 
commerciale, avulse da una 
ispirale che affondi nel­
l'uomo e ne tragga, sistema­
ci in stile, le ragioni della 
P°esia. Alle prese con una 
Immane può ricordare Bai- 
zac InQe impalcature com-

CIAKMULL (L’UOMO
VENDETTA). Regia di E. B. 
Clucher. Interpreti: Léonard 
Mann, Woody Strode, Eve­
lyn Stewart.

Staccato com’è da qualun­
que radice che non sia il ma- 

' nierismo occasionale - cor-
CONTESTAZIONE GENERA- ! rotto e corruttibile, - il we- 

LE. Regìa di Luigi Zampa, i stern all’italiana sta scompa- 
Interpreti: Vittorio Gassman, j rendo, e di fatto è scomparso, 
Nino DinnCrari; Aihorin «imonn nnmp fpnnmeno deano 
Sordi.

ini che (S1 
taso;8 “con un certo gusto 

d

betfsseSidere col

dove,01. vecchio 1 „ja cOn

giuSta CnatetJca e Ji-ia* 
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dà 4 deliu ,.vo .hq

da guerra mondiale) seicento 
((uomini blu» italiani si dàn- 
no un gran daffare per di­
struggere a tutti i costi un 
convoglio inglese. Servendosi 
di traballanti aerei pilotati 
coD disinvolta incoscienza, gli 
eroi dell’aria riescono nella 
titanica impresa, che flirta 
ora con la cronaca «rispetto­
sa» dei fatti ora col fumet­
to più inverosimile.

Come è noto, la formula 
per confezionare un « bellico » 
italiano è sempre la medesi­
ma; si prenda una giusta 
quantità di spezzoni di docu­
mentari autentici sull’ultimo 
conflitto (e per due terzi il 
tiin) è bell'e pronto), si ri­
metta a nuovo qualche vetu­
sta! carretta aerea con una I 
fralolosa. mano di vernice, 
si costruiscono personaggi uh- \ 
bidieiitl alla vieta tipologia 
militarista, tutti d’un pezzo 
f votati al sacrificio, si «Moì- 
clSca l’insieme , con quaW
presenza femminile dote 
Mescoli per circa due o^e 
CMi moto uniforme. Il cocMa 
al solito, è assai indigesto, t 
meno per il nostro palato: 
tee risulta particolarmente 

gradevole digerire una 1» 
” * storia che rinvi» sera-

* dato, rt»"d° ““ ‘ 

latamente fascista.
IS.B-)
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il tema - ormai 
dall’usura — della


